
Nella mattinata di sabato 17 febbraio 2017 si è svolto presso l’Archivio di Stato di

Prato in via Ser Lapo Mazzei 41, il “XVI Colloquio di storia postale”, sul tema:

“Posta ed emigrazione. Popoli in movimento, traversate, accoglienza”.

Voluto dall’Istituto di Studi Storici Postali “Aldo Cecchi” onlus, Bruno Crevato-

Selvaggi, ha coordinato i seguenti 10 interventi:

Lorenzo Carra, “Tracce postali dell’emigrazione mantovana nel mondo”

Mario Coglitore, “Diaspore postali. Storie di donne e di confini”

Angelo Piermattei, “I viaggi transoceanici dei Viti, una famiglia di imprenditori”

Giorgio Khouzam, “La posta europea”

Maria Grazia Chiappori, “Persecuzione e migrazione”

Simone Fagioli, “Andare, tornare, ricordare. Filippo Mazzei ”

Donatella Schurzel, “Lettere da un progetto di ricerca”

Massimiliano Pezzi, “La fortunata carriera di diplomatico borbonico a

Costantinopoli nel Settecento (1740-1794)”

Michele Caso, “Per un’altra emigrazione: la formazione delle linee aeree a grande

raggio verso Asia e Oceania”





PRATO   

Posta ed emigrazione. 

Popoli in movimento, traversate, accoglienza”.

I viaggi transoceanici dei Viti,una famiglia di 
imprenditori.

Angelo Piermattei

Una raccolta fotografica di quasi 200 lettere del 1800 
indirizzate dall’Italia a Vito Viti negli USA ha 
permesso di aggiornare la storia dei Viti, noti 

“viaggiatori dell’alabastro”.  Ulteriori ricerche hanno 
condotto a Giuseppe Viti (nipote di Vito) che fece 

fortuna in Asia dopo  25 anni di avventurosi viaggi 
intorno al mondo. 





Tra gli alabastrai di Volterra, 

i Viti che trovarono maggiore fortuna sono stati: 

Vito (1787-1866) a Philadelphia  e

suo  nipote Giuseppe Viti (1816-1860) in Nepal. 

VITO GIUSEPPE



DAI LORO CARTEGGI DI LETTERE

UNA LETTURA DEL LORO 

CARATTERE E  DELLA 

LORO CARRIERA 



I percorsi 

delle 

lettere 

ricevute 

dall’Italia 

da Vito 

Viti



DA UNA LETTERA  DEL 1847 INVIATA DA 

GIUSEPPE VITI AI FAMIGLIARI IN VOLTERRA


